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Un compagno di Montalto di Castro racconta 5 anni di lotte 
^ ^ — — l 

Consigliere comunale, bari­
sta fallito, muratore (quando 
òapita), assicuratore a tem­
po perso. Ha 46 anni, un fi­
sico tarchiato e lo sguardo 
bonario. Romano Corba, se­
gretario della sezione comuni­
sta di Montalto di Castro, è 
uno di quei compagni che 
hanno legato il loro nome 
alle sorti della a famigerata » 
centrale nucleare. Sono cin­
que anni di battaglie duris­
sime, senza esclusione di col­
pi, che hanno visto gli stessi 
compagni prendere posizioni 
differenti. Dal giorno della lo­
calizzazione, a Pian dei Can-
gani, al «campeggio antinu­
cleare »», fino alle recenti vi­
cende che hanno portato al 
blocco dei lavori alla senten­
za di sospensione del TAR. 

a Di centrali qui da noi si 
cominciò a parlare già nel 
'74. Doveva nascere a Mon­
talto l'Eurodif, per la pro­
duzione di uranio arricchito. 
L'Italia si fece "soffiare" gli 
impianti dalla Francia. Poi 
arrivò lo studio dell'Enel e 
del Cnen per le centrali nu­
cleari. Inizialmente la scelta 
cadde su Tarquinia, ma il 
terreno non si prestava. E 
dopo nuovi rilevamenti, • il 
Cnen buttò giù la bellezza 
di tre volumi (più di 400 pa­
gine) per spiegare che Mon­
talto era il miglior sito d'Ita­
lia. E guarda che et sono 
ancora ammucchiate ceniì-
naia di casse con materia.e 
raccolto fino a 250 metri di 
profondità. Insomma, il 2 a-
gosto del 1975, Montalto si 
vede buttare addosso la "cro­
ce", con la localizzazione uf­
ficiale. 

« Subito dopo il Par'iio or­
ganizza una riunione e viene 
preparato un documento. 
Quattro pagine che comincia­
vano pressappoco così: im­
pediremo con ogni mezzo a 
nostra disposizione quasiasi 
progetto che non garantisca 
il massimo della sicurezza 
per l'ambiente e per l'uomo. 
Fummo noi ad invitare tutti 
Ì partiti a discutere su que­
sti problemi. Anzi, in quello 
stesso documento lasciammo 
pure uno spazio bianco, per 
permettere a tutti di farci 
conoscere le loro osservuzto-

«Era il '76. Ebbene, nes­
suno volle nemmeno discute­
re il vroblema dell'energia: 
già allora ci trovavamo (tu 
s"li ad oraanizzare convegni 
e •rivninvt di esvfrti. D>ven 
tammo pure noi. qui : Mon­
talto. tutti piccoli "stwKn'i" 
Ogni tanto qualche compaono 
afrivava in sezione ron vn 
libro nuovo sull'energia. *t 
abbonammo a riviste, imva-
rammo a conoscere studi e 
teorie. 

« intanto la vicenda del­
la centrale esvlnde (srusa il 
termine...) come una bomba 
rifila trannuilla vita notifica 
di Montalto. Arriva, proprio 

«Una centrale 
decisa dall'alto. 

I nostri guai j 
la nostra ripresa» 
Montalto torna a far di­

scutere. Dopo II nuovo studio 
dei geologi viterbesi e la de­
cisione del TAR di far so­
spendere all' ENEL ( lavori 
per la centrale, I comunisti 
hanno immediatamente chie­
sto I* Intervento del Parla­
mento. « Deve essere nomi­
nata una commissione di 
esperti Indipendenti — dice 

nel '76, la prima crisi nel 
Comune di sinistra. Il sinda­
co socialista Di Maria, si di­
mette insieme ad un asses­
sore. I comunisti rimangono 
soli in giunta, fino all'elezio­
ne di un altro sindaco del 
Pst. Ma anche lui dopo due, 
tre mesi lascia l'incarico. 
Stavolta la crisi e le tratta­
tive durano sette, otto me­
si, durante t quali il consi­
glio si vede addirittura co­
stretto ad eleggere un consi­
gliere anziano della De. 

« E siamo al '77, alle pri­
me manifestazioni antinuclea­
ri. Montalto, come ricordano 
tutti, diventa un "caso na­
zionale": unico comune de­
nominatore di tutte quelle 
battaglie (il vero "grande 
nemico" da sconfiggere) sarà 
da quel momento in poi il 
partito comunista. E ti la­
scio immaginare che cosa ha 
significato tutto questo per 
noi della sezione di Montal­
to. C'era gente che non ci 
guardava più nemmeno in 
faccia, gigantesche scritte ci 
disegnavano anche "venduti 
alte multinazionali" (pensa 
un po'!), attacchi continui da 
tutte le parti. 

«Ma noi restammo uniti,per-
che capivamo quanto fosse 
subdola tutta quella campa­
gna anti-Pci. Noi ci batteva-
mo, insistevamo per chiede­
re sempre nuove verifiche 
sulla sicurezza della centrale, 
loro rispondevano a slogan. 
Questo fino alla famosa "fe­
sta per la vita" di marzo. 
Ad agosto passarono invece 
proprio all'intimidazione fisi­
ca. i 

«Fu durante la festa del­
l'Unità. Gli antinucleari orga­
nizzarono un campeggio di un 
mese. Noi invitammo i com­
pagni che lavoravano alla Co­
sacela e al Cnen per alle­
stire proprio uno stand sui 
problemi nucleari, per spie-

in sintesi un documento del 
PCI — anche stranieri se ne­
cessario. La sicurezza della 
centrale deve essere accerta* 
ta — con il massimo della 
precisione — da tecnici che 
non appartengano né al 
CNEN né all'ENEL. E' que­
sta una condizione irrinun­
ciabile per risolvere una vi­
cenda che si trascina da più 
di cinque anni >. 

gare alla gente come stava­
no davvero le cose, per ac­
cettare anche proposte e cri­
tiche. Era il 28 agosto. Ver­
so le sei di sera si presenta 
un gruppo di 50, 60 giovani, 
proprio mentre stavamo mon­
tando lo stand nucleare Co­
minciano a scrivere dapper­
tutto: "Berlinguer leccapiedi 
della De". "Pei uranio dol­
lari". Dopo mesi di tensione 
la rabbia • dei compagni era 
troppa per starsene ancora 
buoni. E' bastata una scintil­
la per scatenare u finimon­
do. Si. d'accordo, non sarà 
un metodo di lotta "politico", 
ma i compagni non ne pote­
vano più, tenendo conto che 
fino ad allora intimidazioni e 
botte erano per noi all'ordi­
ne del giorno. 

«Passato il caos, ricomincia­
rono in consiglio comunale le 
trattative per la famosa con­
venzione con l'Enel, il sinda­
ca era • allora il compagno 
Serafinelti. E fu proprio il Pei 
a chiedere di bloccare per la 
prima volta i lavori in attesa 
della firma della convenzione, 
che sarebbe avvenuta soltanto 
se l'Enel avesse presentato 
"un protocollo aggiuntivo" 
con ulteriori garanzie di sicu­
rezza. 

« Ma nonostante il blocco, 
l'Enel cominciò lo stesso gli 
scavi. E allora Serafinelti or­
dinò l'immediata sospensione 
dei lavori. L'Enel nraentò ri­
corso e il Tar gli diede ra­
gione. A quel punto la con­
venzione passò anche in con-
siniio comunnte enn i nostri 
voti e quelli di 4 democristia­
ni, con la riserva di valutare 
ta posizione dell'ente elettri­
co.- \Si arriva at dicembre 
'78. con la formazione della 
nuova niunta. Pei, Psì. con 
se dell'intera tra i vaniti 
una pregiudiziale: diremo sì 
alla centrale soltanto se esi-

CRAI* BAZ44R 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 <£$|™ Metró 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO INVERNALE 
PROPONE I NUOVI MODELLI ESTIVI DI: 

ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA 
TENNIS - SPORT - TEMPO LIBERO - CAMPING 

T E N N I S 
Calzini 
Tubo 3 palle 
Pantaloni 
Magliette 
Visiera 
Racchetta completa 
Racchetta in fibra nota casa 
Fodero porta-racchetta 
Borsa Tennis 
Scarpe nota casa 

Camicie Voil ' " ' 
Camicie seta 
Completo gonna giacca 
Vestito Folk 
Giacca sportiva 

1.500 
3.500 
7.000 
7.500 
1.500 

14.000 
L. 16.500 
L. 2.500 
L. 7.000 
L. 7.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

T E M P O L I B E R O 
Camicie Sportive 
Magliette Filo ' \ 
Pantaloni canapa-lino 
Pantaloni velluto 
Giubbino Barracuda 
Jeans originali lHi OZ. 
Jeans originali di tutti i colori 
Zoccoli anatomici 
Scarpe sport-tempolibero 
Tute sportive 
Jeans bambino 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

5.000 
7.500 
9.000 
7.000 

11.000 
9.500 
9.000 ! 

«.000 
5.000 

L. 11.000 . 
L. é.OM 

D O N N A 
L. 3.500 
L. 6.500 
L. 12.000 
L. 9.000 
L. 10.000 

Tute puro-cotone 
Pantaloni puro cotone 
Abito 
Giubbino cotone 
Gonna cotone 

L. 15.0M 
L 3.000 
L. 19.000 
L «.OH 
L 7.009 

PER CAMPEGGIATORI: sacco letto francese L. 9.000 

steranno tutte le garanzie di 
sicurezza. 

« A quel punto si doveva 
discutere l'utilizzazione dei 7 
miliardi che spettavano al 
Comune per le infrastrutture, 

ì scuole, ospedali, servizi socia­
li. Ma contemporaneamente 
arriva il disastro di Hurrt-
sburg nel '79. 

« E' il momento della svolta, 
iHarrisburg mette sul tappeto 
problemi nuovi, gravissimi. Il 
Pei è il primo ad assumersi 
le sue responsabilità. Chiede 
subtlo, al Parlamento di for­
mare una commissione tecni­
ca per esaminare la situazio­
ne e di sospendere per tre 
mesi tutti i lavori nelle cen­
trali. Quella commissione 
non è stata mai formata, ma 
il Comune di Montalto, la 
Provincia e la Regione, tutte 
amministrazioni di sinistra 
(furono - le • sole) chiesero 
nuovamente la sospensione 
dei lavori. 

«Il 16 novembre 19 fu il 
Pei a proporre questa deci­
sione al sindaco, perchè l'E­
nel era inadempiente su mol­
ti punti della convenzione. 
Vedi, quindi, che le nostre 
"riserve" non erano solo 
formali. E infatti, all'inizio 
di queit'anno tutto il consi­
glio comunale (esclusi, guar­
da caso, alcuni democristiani 
e il rappresentante fascista) 
approvo l'ordinanza 

« 77 resto è storia recente: 
l'Enel ha ricorso nuovamente 
al Tar, che ha rinviato la 
prima udienza per valutare 
alcuni documenti presentati 
dal Comune. Tra questi uno 
studio di geologi viterbesi 
che parla di zona sismica. Zi­
na tesi del tutto contraria a 
quella del Cnen che ha però 
ripetuto anche in - questi 
giorni di essere assolutamen­
te convinto della "bontà" 
del sito di Montalto. 

« Ma a questo nunto c'è il 
colpo di scena. L'Enel rinun­
cia praticamente a difendersi. 
Che cosa significa tutto que­
sto? E' chiaro che questo 
mutismo è molto preoccu­
pante e grave. 

«Evidentemente diventa tut­
to molto più confuso, tanto 
più che starno in campagna 
elettorale e questa vicenda 
peserà molto anche sul voto. 
In questa situazione hanno 
trovato spazio anche due li­
ste civiche, una antinucleare 
qui in paese, l'altra in una 
frazione, Pescia. esclusiva­
mente campanilistica e "au­
tonomista' rispetto a Montal­
to. Non possiamo nasconder­
ci che anche fra i compagni 
c'è qualche disorientamento. 
Troppe amarezze hanno ac­
compagnato la nostra lotta, 
con incompensioni anche nel 
partito. Ma • non possiamo 
ammettere attacchi alla no­
stra coerenza. Oggi, di nuovo, 
abbiamo chiesto garanzie 
precise. La salute non si pa­
ga, né. con i soldi né con i 
voti ». 

Raimondo Bultrini 

[cronaca J 
: Mostra 

Si è inauguata ieri, dentro 
le splendide mura dell'Abba­
zia di Grottaferrata, un'am­
pia e rappresentativa mostra 
antologica delle opere più si­
gnificative del pittore Alber­
to Sughi. La mostra, che è 
organizzata dal Comune, ha 
il pregio di offrire una pano­
ramica estremamiinte docu­
mentata non solo dal punto 
di vista estetico nfa anche 
socìologico-politico delle te­
matiche e delle esperienze 
pittoriche dell'artista cesena- . 
te. dagli anni '60 ad oggi. 

Culla 
Ad allietare la casa di Silva 

e Stefano Amadio è nato un 
vispo maschietto a cui è stato 
imposto il nome di Matteo. 
Ai genitori, ai nonni, vadano 
le felicitazioni e gli auguri 
de VUnità. 

Lutto 
E' morta Antonia, madre 

dei compagni Augusto, Fran­
co, Nicola, Giacomo e Pep-
pina. Ai compagni ed al ge­
nero compagno Celso ed a 
tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione 
Porta Maggiore, della Federa­
zione e dell'Unità. 

Domenica 11 maggio 1980 

Di dove in quando 

E' in corso 11 fitto pro­
gramma musicale, che rien­
tra nell'iniziativa ROMA-
PRIMAVERA. Si tratta di 
ventiquattro concerti pro­
mossi dall'Accademia di 

Con l'intesa tra circo­
scrizioni e istituzioni 

; Un trionfo di 
concerti 

ol centro e 
in periferia 

tarnsta Alirlo Diaa, presen­
tato dall'ARTS ACADEMY. 

Martedì, l'ARAM (Associa­
zione romana amici della 
musica) presenta, alle 17,30, 

Santa Cecilia, d'intesa con " e U ^ i * 0 ? 0 * e U » ° i s c ,°-
gli assessorati del Comune teca di Stato (Via Caetani), 
di Roma alla cultura e alla " violista Massimo Paris» 
scuola. Le manifestazioni ( d u e v o l t e Premio ARAM , 
interessano varie Circoscri- a

t
c c o

1
m p ,?g n

1
a t o„,ìa l , a Puni­

zioni visitate dalla musica sta Raffaella DEsposto In 
ciascuna in un particolare * programma pagine di Bee-
giorno della settimana, per thoven, Brahms, Reger, We-
quattro settimane. he* ,e Hindemlth. . , 

Alle 18,30 - l'Associazione 
La domenica è destinata « Ferruccio Scaglia » con-

alla IV CIRCOSCRIZIONE elude, presso lo Studio del 
che presenta, oggi, alle i l Canova, la prima annata di 
(Cinema Teatro ESPERO) attività con un cosiddetto 
il « Duo » Majeron-Balestra « concerto di Stradivari ». 
(soprano e chitarra). Il 18 e Riccardo Brengola, cioè, e 
il 25 sarà la volta, rispetti-' Marina Sirbu suoneranno 
vamente, del Complesso da con due preziosi' strumenti 
camera di Santa Cecilia e («Conte de Fontana» e 
del pianista Paolo Bordoni. « Maresciallo Berthìer ») 

Il lunedi non rientra nel- f ' ^ ^ ^ J L ^ r ^ ^ S i 
la ROMA-PRIMAVERA, che *° l c

n e l 1702- n secondo nel assegna il martedì alla VI 
CIRCOSCRIZIONE (Cine-

1716. 
Mercoledì, il famoso violi-

ma Teatro ARALDO): alle nista sovietico Viktor Tre-
ore 21. Angelo Stefanato e tiakov, accompagnato dal 
Franco Petracchi, violinista fedele Michail Erokin, suo-
e contrabbassista di ecce- nera al Teatro Olimpico, 
zione. Gli altri martedì (20 per l'Accademia filarmonica, 

musiche di Beethoven, Bra-e 27) sono affidati, rispetti­
vamente, alla pianista Lya hms, De Falla. 
De Barberils e ai «Fiati di 
Santa Cecilia». Giovedì, il Teatro del­

l'Opera dovrebbe azzeccare 
n mercoledì è riservato ancora un buon colpo, con 

alla I CIRCOSCRIZIONE l'opera di Donizetti, Lucra-
(Sala di Via dei Greci), che zia Borgia, diretta da Ri­
punta sul « Duo » Majeron- chard Bpnynge e interpre-
Balestra, cui seguiranno tata dalla famosa cantante 
l'Ensemble Galzio. l'organi- Joan Sutherland. 
sta Fernando Germani e Nella Chiesa di S. Loren-
-(4 giugno) l'Orchestra del zo in Mamaso, Gastone To-
Conservatorio di Santa Ce- sato concluderà la stagione 
cilia. , • del Gonfalone, con un con-

r*i«u»ii «™.a ia ™-„.f«, =ii«» c e r t o d a m i diretto, incen-Giovedì apre le porte alla - t r a t o s u ^ n e d i p ^ c k . 
musica il Teatro «Don Bo- n Centro della Chitarra 
^ W ~ Ì L iv f^V^tT i S " (EUR-Audltorio dell'Istituto 
f S r t i ^ p ^ i - ^ J"Sr m«Ì* i t a l ° latino-americano) ri-
1 ordine (lo 22 e 31 mag- p r o p o n e ( o r e 2 i ) il chitarra 
gio). Stefanato-Petracchi, £ ^ 0 , ^ 0 Mascagna, in 
l'Ensemble Galzio, il Com- u n p r o g r a m m a dedicato a 
plesso da camera d. Santa m u s i c n e d i - M a r i o Castel-

nuovo Tedesco, ivi compre­
so il Concerto per chitar­
ra • orchestra, in versione 
da studio, però, con l'orche-
stra, cioè, tutta sintetiz-

Cecilia. 
Il Venerdì porta alla ribal-

della Sala Enaoli. in Via di 
Torrespaccata — VIII CIR­
COSCRIZIONE — ancora il 
« Duo » Majeron-Balestra. la zata nel pianoforte che, 
pianista Lya De Barberiis per l'occasione, è affidato 
e il « Duo » R. Bonucci alle preziose mani di Donel-
Mancini, nei rispettivi ap- la D'Alessio. 

Sempre alle 21, l'Asso­
ciazione ARS MUSICA con-

„ . . , „ „,„ elude la stagione con un 
£ J!™»*^ésacroaUa £ * ? concerto del liutista-chitar-

Sala rista, - Carlo Ambrosio in 

puntamenti del 16, 23 e 30 
maggio. ... H\. t v . 

CIRCOSCRIZIONE 
ONPI in Via G Ventura, « D u o » con la clavicem, 
6 0 - c h e presenta il «Duo» balista Gianna Crescenti-
Salvatore-Galzio (17 mag- x ^ ^ programma: Vivai 
gio), 'Lya De Barberiis (il ^ 
24) e lTSnsemble Galzio (il Chèrini 
31). I concerti — attenzione 
— hanno inizio alle 17.30. 

Contemporaneamente si 
svolgono, con la collabora­
zione della REGIONE LA 

di. Mozart, Haydn, Boo 

Vanerdi « salta » il con­
certo solitamente program­
mato in questo giorno, in 

_ quanto è anticipato a 
ZIO" e "della PROVINCIA rnartadi. Suona il violon-
DI ROMA, concerti anche celtista Rocco Filippini — 
in diversi Comuni. Vedremo musiche di Haydn — con 
Più d e n t a t a m e n t e . p n , $ J 2 t t E t f k S S 
gramma. la prossima volta. t a cecilia, impegnato, pe-
Ieri, la De Barberiis, così raitro, anche nel ciclo di 
generosamente impegnata, manifestazioni ROMA PRI-
e il Quartetto d'archi di MAVERA. 
Roma hanno suonato ad Ati-
na e a Sutri. 

Dalla ~ periferia spostan-
Sabato, Wolfgang Sawal-

lisch al Foro Italico (sta­
gione sinfonica pubblica doci al centro, troviamo, og- B™«« » i , , u " ™ « X t « 

gi, domenica, il concerto al- ^ ^ L ^ E L T S ? ' . j £ 
l'Auditorio di Via della Con- Mozart e Brahms (Sinfonia 
ciliazione (ore 18). diretto-
da Gary Bertini che. con 
l'intervento del - soprano 
Heather Harper, offre, tra 
Mozart e Strauss. i Setta 

n. 4), i Quattro ultimi Lia-
dar di Strauss, cantati dal 
soprano Margaret Price. -. 

Come si vede, c'è di tut­
to e per tutti, senza dire 

Liadar di Alban Berg, per (ma intanto lo diciamo) 
voce e orchestra. 

Alle 17.30. nella Sala Bor-
romini, è prevista la per­
formance di Giorgio Batti-
stelli. reinventore di musi­
che anche di Bussotti, Ca­
staldi. Gaudiomonte e 
Chiari. 

Lunedi, oltre che la repli­
ca serale del concerto di 
Santa Cecilia, c'è al Teatro 
Argentina, il recital del chi-

Era un celebre virtuoso 
di flauto e oboe, autore di 
molta musica per tali stru­
menti che per di più costrui­
va egli stesso con grande 
abilità (perfezionò. tra 
l'altro, la tecnica del flau­
to traverso): un musicista 
e organico » dunque, il 
francese Jacques Hotteter 
re, col cui nome si sono 
chiamati i quattro musici­
sti olandesi, che si sono 
esibiti al Teatro Olimpico, 
presentati dall'Accademia 
filarmonica. 

Fra gli autori eseguIU, 
la parte del leone l'ha avu­
ta Tdemann, con ben tre So­
nate: scritte tutte con la 
successione dei tempi, ti­
pica della sonata «da chie­
sa», queste musiche, pro­
poste in modo accurato e 
brioso, non sfuggono all'im­
pressione che sempre for­
nisce all'ascolto la musica 
di Telemann: quella di un 
prodotto di buona fattura, 
ma in cui quasi mai si tro­
va una punta di genio. As­
sai più interessanti le cin­
que Sinfonie per due flau­
ti e continuo, di Samuel 
Scheldt (15S7-1«54), lavo 

che c'è ancora il gran fi­
nale di «Musica e poesia 
in Via Giulia», con gara 
di versi in romanesco, ri­
servata agli studenti, nel 
pomeriggio di oggi, e a tut­
ti i cittadini, nella sera 
di domani. I concerti pre­
vedono esecuzioni corali 
(stasera), violinistiche (do­
mani sera) e orchestrali. 

• . V. 

Alla Filarmonica 

Compositori 
antichi 

.dal SVOM 

moderno 

ri di grande libertà inven­
tiva, in cui la presenza di 
due strumenti uguali offre 
all'autore l'estro per otte­
nere effetti dissonanti, con 
il risultato di un laceran­
te ed espressivo continuum 
che sembra saltare a pie* 
pari il classicismo, per ri­
portarsi direttamente alla 
produzione d'oggi (si pen­
si a Ligeti). Di slmili «li­
cenze» — ma prima di 
« papà » Haydn tutto era le­
cito sul piano armonico — 
era ricca anche la Sonate 
trio n. «. dì Purcell, che 
sull'ostinato del violoncello 
dà l'occasione ai due flauti­
sti di eseguire mirabolanti 
variazioni. Han de Vries, 
sa avuto modo di far «canta­
re» l'oboe con grande elo­
quenza e bel suono nella. 
Sonata a cinque di J. Seni-
ckhardt, e nell'ltalianeg-
alante Quintetto di Boi-
smortler. mentre Bob van 
Asperen ha eseguito da so­
lo, al cembalo, un binarro 
Cànone dell'inglese John 
Bull. Pieno successo. 

e. er. 

COMUNE DI PALIANO . 
- Provincia « Fre»lnon* • » 

IL SINDACO RENDE NOTO - -
ch« è Intenzione di questa Amministrazione appaltare mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera A della 
legge 14/1973 i seguenti lavori: 
— Costruzione palestra. Importo a baie d'appalto L. 310.000.000. 
— Sistemazione strada comunale Via delle Valli. Importo a base 

d'appalto L. 375.386.957. 
— Costruzione rete fognante I I lotto - I l stralcio. Importo a base , 

d'appalto L. 391.982.963. - - .'. 
— Rifacimento rete idrica I 
1 L. 219.523.044. . 
Le ditte interessate, regolarmente iscritte all'albo Nazionale dei 
costruttori per le categorie ed importi previsti, possono richiederà 

' di «ssere invitate presentando «Ila segreteria di questo Comune 
. distinte domande in carta da bollo da L. 2000 entro 10 giorni 
r dalla data di pubblicazione sul bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 
La richiesta di invito non vincola . l'Amministrazione 

lotto. Importo a base d'appalto 

Padano 30-4-1980. IL SINDACO 
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vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini, 19 

V,Tel. 4950351-2-3-4-5 

Hai France Auto 
non ti promette un buon acquisto. 

Te lo garantisce. 
Garantisce 
la pronta consegna di tutta 
la gamma Peugeot. 

Garantisce 
una pronta e accurata 
assistenza con personale 
altamente qualificato e 
attrezzature d'avanguardia. 
Ricambi originali. 

Garantisce 
una onesta valutazione 
della tua automobile usata 

Concessionaria 

t ITAL FRANCE AUTO 
Circonvallazione Appia, 39/A - 45/B 

n o - . Roma Tel. 7941551 • 7942653 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in st _. 
vani, poltrone, componibili, mobili da 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro­
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini­
mi e rateizzabf-
II Uno a 24 mesi 

ii m più spailo ai tuo risparmio1 

Via dell'Omo (Prenestina, a 300 mt. dai Raccordo Anulare) • Tel. 223623*224944 

COMUNICATO IMPORTANTE 
DA DOMANI ORE 16 

v*S CROCE .GERUSALEMME*.!,, 
ROMA 50 mt. Metrò Manzoni ROMA 

GRANDE VENDITA 
DIRETTAMENTE AL PUBBLICO DI 

CONFEZIONI - BIANCHERIA - TESSUTI 
BIANCHERIA CONFEZIONI 

Coperta Somma 1 piazza 
Accappatoio spugna misura 

IV V VI v n 
Canovaccio lino Zucchi 
Lenzuolo Bassetti matrimo­

niale 
Plaid Mohair 
Completo matrimoniale rica­

mato a mano 
Telo mare spugna 
Coperta antimacchia 1 piazza 
Tappeto bagno 
Tovagliato Zucchi x 8 
Servizio puro cotone bimbo 

i t 

t . 

7J00 
9J00 

«no 
-MJtOO 
4.250 

ttJOQ 
U 

Magliette cotone ÌOO1^ 
Gonne raso • • 
Gonne cotone moda 
Camicie uomo cotone 
Jeans colorati 
Giubbini pelle ( garanzia > 
Abiti donna moda estate 
Pantaloni lino 
Giacche uomo Casual 
Magliette Pooh 
Pantaloni Wrangìer 

2.900 
5300 
6300 
9300 
9300 

79.000 
9300 
9300 

19.000 
9.900 

M300 

COTONI STAMPATI AL MT. L. 1000 

TESSUTI! 
LANEROSSI 
ZEGNA 

Bono 
VIERSENER VELLUTI 

50% 
DAL 
COSTO 
DELLA 
FATTURA 

VENDIAMO ANCHE A NEGOZIANTI E SARTORIE 

SCAMPOLI-SCAMPOLI -SCAMPOLI 
VIA SANTA CROCE IN GERUSALEMME 95/A 


